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La fiducia strappata dal governo contro le proposte Pei di alleggerimento Irpef 

ii ii a tagliola di Visentin! 
Per il fisco '87 né riforma né restituzione 

In serata è arrivato un altro voto di fiducia: sugli emendamenti alla tassa-salute (che sta fornendo un gettito assai superiore alle previsioni) 
Nonostante i ripetuti rifiuti delle obiezioni comuniste, effetti positivi per il Sud e le donne - Ottenuti impegni per debellare il «caporalato» 

Chiaromonte: crisi 
subito, confronto 

vero sui programmi 
ROMA — Che spettacolo tri
ste: un governo che diffida 
della sua maggioranza, cia
scun partito della maggio
ranza che diffida degli altri 
partner e 11 teme pronti a fa
re lo sgambetto al governo. 
Ecco, allora, la volontà di ri
solvere problemi politici rea
li con atti di prepotenza e di 
arroganza. I voti di fiducia. 
Uno spettacolo miserevole 
ma anche la fotografia veri
tiera dello stato attuale della 
situazione politica e la dimo
strazione del punto grave cui 
il pentapartito ha condotto 11 
funzionamento e l'attività 
del Parlamento. 

È con queste parole che 
Gerardo Chiaromonte ha 
avviato Ieri mattina il suo 
intervento nell'aula del Se
nato per motivare il «no» del 
Pel alla fiducia al governo 
Imposta per evitare le vota
zioni sulle proposte comuni
ste per la riforma fiscale, Ir
pef In primo luogo. In questo 
modo di procedere, Chiaro-
monte ha visto «lo specchio 
di una crisi politica insana
bile, di uno sfaldamento Ir
reparabile dello schieramen
to di maggioranza». 

Che le cose stiano così, 
d'altronde, è testimoniato 
dal fatto che le due fiducie 
siano slate poste su una ri
forma la cui necessità e ur
genza non è messa In discus
sione da alcuno: quella del 
sistema fiscale, ridotto — 
parola di Vlsentlnl ricordata 
ieri da Chiaromonte — «ad 
un schifo». £ sul fisco 11 diri
gente comunista ha Insistito 
In modo particolare. Innan
zitutto per dire che per pro
cedere ad una sua riforma 
complessiva occorre por ma
no. in primo luogo, all'Irpef 
per diminuire il peso esorbi
tante che grava sul lavoro 
dipendente e la produzione 
modificando profondamente 
le aliquote in modo da non 
colpire professionalità e 
competenze. In secondo luo
go. occorre spostare l'asse 
del prelievo dal reddito alla 
ricchezza patrimoniale e alle 
rendite finanziarle. Dove so
no finiti gli impegni del go
verno e del suo ministro del
le Finanze nel confronti dei 
sindacati e del Parlamento? 
Chiaromonte ha fatto ricor
so A parole e giudizi severi. Il 
governo e l'on. Vlsentlni — 
ha detto — hanno consape
volmente Ingannato le orga
nizzazioni sindacali assu
mendo Impegni prima che si 
sviluppasse la discussione 
alla Camera dove, sulla base 
di quegli impegni, i comuni
sti non hanno insistito per 
far votare gli emendamenti 
sui quali invece, qui al Sena
to, il governo pone la fiducia. 
E poi, prima che la questione 
venisse affrontata a palazzo 
Madama, il governo ha detto 
al sindacati che per il 1987 
non se ne parlava nemmeno 
di sgravi fiscali. Questo è 
stato ed è un comportamen
to riprovevole. Eppure, la ri
forma dell'Irpef avrebbe po

tuto rendere molto più facile 
la conclusione delle trattati
ve per l contratti di lavoro. 

C'è, Invece, dissenso, an
che sul fisco, all'interno del 
governo e della maggioran
za. 11 risultato è l'immobili
smo, 11 rinvio e l'esasperazio
ne di ogni problema. Ciò ac
cade In molti altri campi — 
compresa la politica interna
zionale o la scuola o l'energia 
o la giustizia o la casa —• ed è 
questo 11 motivo principale 
(dal punto di vista degli inte
ressi nazionali) per cui slamo 
convinti che la cosa migliore 
che questo governo possa fa
re sarebbe quella di andarse
ne. Le dimissioni del gover
no sono diventate un atto di 
pura decenza politica. È una 
necessità democratica e na
zionale che ci si decida a sep
pellire questo cadavere del 
pentapartito che ammorba 
l'atmosfera politica Italiana. 
È stato Spadolini a parlare di 
stato comatoso dell'alleanza. 
È stato Craxl a dichiarare 
che la crisi politica è ormai 
aperta, mentre De Mita dà 
del gollista a Vlsentlni. 

La stessa ridicola inven
zione della «staffetta» ha ac
celerato il processo di crisi 
politica. Ora, In queste setti
mane si è tornati ad agitare 
la minaccia dello sciogli
mento del Parlamento e di 
elezioni anticipate per cui 
l'affondamento definitivo 
del pentapartito dovrebbe 
coincidere con II dissolvi
mento della legislatura. C'è 
bisogno, a crisi governativa 
aperta, di aprire un confron
to serrato, politico e pro
grammatico, fra tutte le for
ze democratiche, con pari 
buona volontà e pari dignità: 
per dare all'Italia, sulla base 
di un programma limitato 
ma preciso, un nuovo gover
no e una nuova maggioran
za. 

Chiaromonte è poi tornato 
al giudizio negativo del Pel 
sulla Finanziaria: una mise
ra cosa che. pur mantenendo 
un segno di profonda ingiu
stizia sociale, non coglie ap
pieno le occasioni offerte da 
una congiuntura internazio
nale favorevole per porre 
mano ad una nuova politica 
di sviluppo, a cominciare dal 
Mezzogiorno e dall'occupa
zione. E Chiaromonte ha, a 
questo punto, ricordato le 
parole d'angoscia recenti di 
un uomo che al Mezzogiorno 
ha dedicato l'esistenza. ti 
professor Pasquale Sarace
no, e le grandi manifestazio
ni di giovani e di donne per il 
lavoro. Ma non può essere 
un governo così sbrindellato 
ad avere l'autorità e il presti
gio per rivolgersi all'intera 
nazione per richiedere uno 
sforzo prolungato e serio per 
una grande impresa nazio
nale e meridionalistica. An
che per questa via si giunge 
alla stessa conclusione: la 
necessità della caduta di 
questo governo, del supera
mento del pentapartito, di 
una nuova direzione politi
ca. 

DETRAZIONI 

LAVORATORI DIPENDENTI 
DETRAZIONI ATTUALI DETRAZIONI PROPOSTE DAL PCI 

Tutti ì contribuenti 492.000 Tutti i contribuenti 450.000 
Ulteriore detrazione forfettaria per i redditi 
fino a 11 milioni 156.000 
Ulteriore detrazione forfettaria per oneri 
previdenziali, sanitari e assicurativi — 
Ulteriore detrazione per ultrasessantenni — 

Ulteriore detrazione per i redditi fino a 11 
milioni 162.000 
Ulteriore detrazione forfettaria per oneri 
previdenziali, sanitari e assicurativi 200.000 
Ulteriore detrazione per ultrasessantenni 102.000 

LAVORATORI AUTONOMI 
Tutti i contribuenti — Tutti i contribuenti 252-000 
Ulteriore detrazione per ultrasessantenni — Ulteriore detrazione per ultrasessantenni 102.000 
Attività a regime non forfettario con redditi Attività a regime non forfettario con redditi 
inferiori ai 6 milioni annui 150 000 inferiori ai 6 milioni annui 150.000 

IRPEF 

Situazione attuale 
Scaglioni di imponibile Aliquote 

( in 

Oltre 6 
Oltre 11 
oltre 2 8 
oltre 5 0 
oltre 1 0 0 
oltre 1 5 0 
oltre 3 0 0 
oltre 6 0 0 

milioni di lire) in % 

fino a 6 12 
fino a 11 2 2 
fino a 2 8 2 7 
fino a 5 0 3 4 
fino a 100 4 1 
fino a 150 4 8 
fino a 3 0 0 5 3 
fino a 6 0 0 5 8 

6 2 
NOTA La proposta comunista prevede anche che 

siano totalmente esenti da imposte 

Proposta Pei per 
Scagi 

( in 

oltre 11 
oltre 3 2 
oltre 6 3 
oltre 104 
oltre 156 

oni di imponibile 
milioni di lire) 

fino a 11 
fino a 3 2 
fino a 6 3 
fino a 1 0 4 
fino a 156 

il 1987 
Aliquote 

i n % 

17 
2 4 
3 3 
4 0 
4 5 
5 5 

' i redditi imponibili fino a 6 milioni 760mila lire 

Bettino Crani Bruno Visentini 

ROMA — Triplice fiducia al 
Senato sulla legge finanzia
rla in relazione alle delicate 
questioni del fisco e della 
tassa sulla salute. Inesora
bile, Ieri mattina è scattata 
la mannaia della fiducia po
sta dal governo per impedi
re che l'assemblea votasse 
sulle due proposte del Pel 
per alleggerire l'Irpef a par
tire dal gennaio 1987. Nelle 
stesse ore il governo aveva 
già annunciato la replica 
per la tarda serata quando 
sarebbero giunti In votazio
ne gli emendamenti relativi 
alla tassa sulla salute. La 
maggioranza ha malsop-
portato queste imposizioni. 
Ma perché questa scelta a 
proposito del fisco venisse 
compiuta avrebbe Insistito 
In modo particolare Bruno 
Vlsentlnl; Il calcolo attribui
to al ministro delle Finanze 
(contestato nella stessa 
maggioranza) è che il dop
pio voto potrebbe diventare 
un'arma nelle sue mani, 
dentro (e contro) il governo, 
qualora si Infittissero le ri
chieste di varare la revisio
ne sistematica dell'Irpef en
tro l'anno che si apre o, co
munque, di restituire, sem
pre entro 1*87, 11 drenaggio 
fiscale che ha gravato e gra
va sul contribuenti In di
pendenza della forte pro
gressività delle aliquote e 
dell'Inflazione. 

In serata, come diceva
mo, è stata posta la terza fi
ducia chiesta sull'Intero ar
ticolo 8 facendo cosi decade
re tutti gli emendamenti e, 
In particolare, quelli sulla 
tassa-salute e per abolire l 
ticket sanitari come propo
neva H Pel. Un dibattito e un 
confronto stroncati dal go
verno per non correre rischi, 
ha denunciato Nicola Im-
brìaco motivando la sfidu
cia del gruppo comunista. 

Parole che pochi minuti 
dopo dovevano trovare pla
teale conferma nell'Inter
vento del vicepresidente del 
senatori liberal), Attillo Ba-
stlanln). Intanto, la discus
sione sulla terza fiducia — 

che poteva risultare ormai 
rituale — ha confermato le 
tensioni Interne al penta
partito ed anche la precarie
tà del mini accordo rag
giunto nel governo e nella 
maggioranza sulle modifi
che alla tassa sulla salute da 
Introdurre dal 1987. A Ba-
stlanlnl non è piaciuta la di
chiarazione con cui, sbriga
tivamente, 11 ministro del 
Tesoro, Giovanni Goria, ha 
ripetuto l'impegno a ricede
re 11 balzello. E ha chiesto 
puntigliosamente che Goria 
rileggesse In aula 11 testo 
della dichiarazione del pre
sidente del Consiglio, Betti
no Craxl, resa 1118 dicembre 
dopo l'incontro con 11 PU. 
Senza togliere o aggiungere 
una virgola. Intanto, 11 ca
pogruppo de, Nicola Manci
no, chiamava In causa 11 mi
nistro delle Finanze stroppi 
distinguo e troppe Inquietu
dini nella nave della mag
gioranza»). Goria non ha ri
letto alcunché. Ha solo detto 
di non avere opinioni diver
se da Craxl, ma — ha ag
giunto — la revisione della 
tassa resta una questione 
difficile che dovrà Impegna
re tutto il governo. 

Nonostante l «no» ripetuti 
alle proposte avanzate dal 
Pel per cambiare questa leg
ge finanziaria ritenuta im
modificabile per evitare l'e
sercizio provvisorio del bi
lancio, l'Iniziativa e l'impe
gno del senatori comunisti 
(quasi tutti sono intervenuti 
in aula) effetti ne ha prodot
ti. Citiamo, fra 1 tanti, un 
caso che riguarda le donne e 
11 Mezzogiorno: la lotta al 
caporalato nelle campagne. 
Per condurla davvero oc
corrono anche soldi e 11 Pel 
ha chiesto uno stanziamen
to di 30 miliardi per l'87. È 
servita la proposta a far 
pronunciare gli altri gruppi 
e a strappar Toro l'impegno 
a lavorare alacremente per 
debellare questo vergogno
so fenomeno anche attra
verso una legge. 

Giuseppe F. Marinella 

Craxi: «Cosa accadrà in marzo? Mai fare 
piani precisi, basta un colpo di vento...» 

tornare al partito, ma in gennaio, la decisione - An-
del pentapartito alimenta la degradazione politica 

Il presidente del Consiglio conferma tuttavia di voler 
gius all'incontro con i segretari di sezione: «La crisi 
ROMA — Craxl conferma l'Intenzio
ne di voler tornare al partito con il 
prossimo congresso del Psl, ma av
verte che in politica «non si possono, 
anzi non si debbono mai fare piani 
troppo precisi. Basta un colpo di ven
to per far volare le carte dal tavolo». 
In una intervista al settimanale «Pa
norama», Il presidente del Consiglio 
annuncia comunque per metà gen
naio la riunione dell'assemblea na
zionale del Psl: «Vedremo che proble
mi saranno posti In quella sede». 

Poi. interrogato a proposito del
l'invito recentemente rivolto da Vl
sentlnl a De Mita affinché indichi il 
futuro inquilino democristiano di 
palazzo Chigi, Craxl risponde: «È 
una curiosità più che legittima. La 
De adottò a luglio una decisione 
unanime, designando un candidato 
per un governo a guida de. In quel
l'occasione si guardò bene dal con
sultare gli alleati di governo. Fu cosi 
che 11 tentativo andò in fumo. Ora 
non saprei dire se ci sono delle novi

tà». Tuttavia, aggiunge, il patto per 
la 'Staffetta», «almeno nell'accezione 
automatica che affiora e riaffiora, 
non è mal esistito e non ci sono state 
Intese informali né riguardanti 11 
ministro And reotti né altri*. Il leader 
socialista ammette comunque che, 
«al di là delle persone, uno schema di 
Intesa c'è stato entro determinati li
miti, che sono da un lato politici e 
programmatici e dall'altro costitu
zionali*. 

Alla domanda se 11 pentapartito 
sarà confermato dopo le elezioni 
dell'88, risponde dicendo di prevede
re con difficoltà come si concluderà 
la legislatura In corso, «figuriamoci 
se mi azzardo a formulare previsioni 
per la prossima. Potrei azzardare 
una previsione di equilibri politici, 
ma non anche di formule parlamen
tari. La stabilità continuerà ad esse
re un valore prezioso, ma la stabilità 
politica non coincide strettamente 
con la durata di un governo». Un mo
do come un altro, fi suo, per dire In 

sostanza che se sarà confermato 11 
pentapartito nella prossima legisla
tura, questo non significa che sarà a 
guida democristiana per tutti e cin
que gli anni. E infatti: «La De ha 
granai aspirazioni anche per 11 futu
ro e anche queste sono legittime; ma 
per queste occorrerà aspettare 11 giu
dizio degli elettori*. 

Quanto al confronto con 1 comuni
sti Craxl dice che «11 Pel non riesce 
più a Influenzare il Psl, come accad
de in altri tempi» e sembra dolersi, 
rivelando a sua volta una concezione 

Eluttosto singolare del rapporti Doli
ci, del fatto che II Psl non riesca 

«ancora» ad influenzare 11 Pel «come 
forse sarebbe utile». Comunque lui è 
molto scettico sull'ipotesi di un'al
ternativa alla De: «Non mi pare che 1 
partiti laici e di sinistra siano all'o
pera per costruire un'alternativa». 

Infine la Fiat I confini e 1 poteri 
dpi grupoo Agnelli sono troppi vasti? 
•E vero. "Il campo delle attività eco
nomiche e finanziarle di questo 

gruppo si è molto esteso». Ha mai 
pensato che Agnelli può scegliere 1 
direttori di due del maggiori quoti
diani italiani? «Ritengo che la posi
zione del gruppo Gemina (controlla
to dalla Fiat, ndr) che attualmente 
controlla la Rizzoli, debba essere 
corretta, giacché determina di fatto 
una concentrazione che è contrarla 
alla legge». 

Concludendo a Roma un Incontro 
con 80 segretari di sezione del Pei, 
Gavino Anglus, della segreteria del 
partito, ha affermato che la crisi del 
pentapartito alimenta la degrada
zione della politica. «Non possono es
sere lasciate cadere le parole pro
nunciate dal cardinale Martini e da 
padre Sorge sul partiti e sulla politi
ca — ha ancora detto Anglus —. SI è 
accentuata una questione morale 
che Investe 11 funzionamento delle 
Istituzioni, l'agire politico, la vita 
stessa della società civile». L'incon
tro era stato aperto da Elio Ferraris. 

Colpo di mano della maggioranza contro Mitterrand sull'orario di lavoro, la sinistra risponde con l'ostruzionismo 

Chirac in cerca di rivincita: scontro durissimo 
Nostro servizio 

PARIGI — Il Senato ha approvato nella tar
da serata di Ieri, tre ore prima della fine della 
sessione parlamentare d'inverno, il testo di 
legge contenente «l'emendamento, sulla mo
dulazione del tempo di lavoro. I socialisti 
hanno presentato un ricorso al Consiglio di 
Stato per invalidare il voto. I sindacati han
no dichiarato di mantenere la loro ostilità 
alla legge e prevedono azioni di protesta per 
le prossime settimane. L'annata parlamen
tare francese si è così conclusa dopo una fe
roce «corsa contro 11 cronometro» tra governo 
e maggioranza governativa da una parte, e 
opposizione dall'altra una corsa nella quale 
s'è trasferito l'ultimo duello tra Mitterrand e 
Chirac. uno degli episodi conflittuali più vio
lenti tra 11 capo dello Stato e il capo del gover
no nell'ambito della coartazione. 

Mercoledì scorso, all'ultimo consiglio del 
ministri. Mitterrand aveva rifiutato di fir
mare un decreto legge sulla «modulazione 
del tempo di lavoro» (tempi lunghi e brevi, 
lavoro notturno anche per le donne, sabato e 
domenica Inclusi, a discrezione del datore di 
lavoro e delle necessità produttive dell'azien
da) che del resto era già stato respinto da 
tutti l sindacati, cosa rara ma Indicativa de! 

carattere antisociale di questo decreto. 
Chirac, per non subire una ennesima scon

fitta da parte di Mitterrand che era già uscito 
vittorioso nel giorni della contestazione uni
versitaria, ha allora deciso di raccogliere la 
sfida e di contrattaccare con tutta la durezza 
del suo carattere autoritario e intollerante: 
ha trasformato il decreto legge, che consta di 
ben 25 articoli. In semplice emendamento di 
un progetto di legge in corso di discussione 
alla Camera e ha invitato la maggioranza ad 
accelerarne 11 voto per sconfiggere Mitter
rand prima del «tempo massimo». Poiché Ca
mera e Senato, infatti, come vuole la Costitu
zione della quinta Repubblica, vanno in va
canza alla mezzanotte del 20 dicembre e fino 
al 2 aprile, Chirac ha voluto umiliare Mitter
rand con un voto a tamburo battente delle 
due Camere, ottenuto In un massimo di 48 
ore, cancellare insomma il «no» del capo dello 
Stato e dimostrare con ciò la vanità del suo 
ruolo di «arbitro». 

Dal pomeriggio di venerdì, e per 1B ore fila
te, notte compresa, il Palals Bourbon ha assi
stito al «forcing» dell'opposizione accusante 
J>er ore e ore il governo di violare tutti 1 rego-
amenti, di strangolare ti ruolo del Parla

mento, di disprezzare 11 parere del sindacati e 
di sfidare 11 mondo del lavoro. Il voto, favore- Franco!» Mitterrand 

vole a Chirac, s'è avuto alle 9,30 di Ieri matti
na e il «malloppo» è stato trasferito immedia
tamente al Senato dove dal pomeriggio è ri
cominciata la battaglia: dei senatori della 
maggioranza per arrivare al voto prima di 
mezzanotte e dell'opposizione per Impedirlo. 

Il tutto In un clima sociale ampiamente 
deteriorato da scioperi a singhiozzo nelle fer
rovie (rivendicazioni salariali e per migliori 
condizioni nella distribuzione del tempi la
vorativi) che hanno bloccato e bloccano ir.. 
gllata di persone In partenza per le ferie nata
lizie, nelle linee aeree Interne e dall'annuncio 
di tre giorni consecutivi di Interruzioni a 
tempo variabile nel funzionamento della me
tropolitana di Parigi, a partire da lunedì. 

Rinvigoriti e rianimati dal successo della 
lotta studentesca, dall'opposizione unitaria 
di tutte le centrali sindacali al progetto di 
legge del ministro per gli affari sociali Se-
guln e dal «no* di Mitterrand al suo progetto. 
(dipendentidel trasporti pubblici sembrano 
dunque decisi a reagire contro le decisioni 
governative con estrema energia. 

È comunque chiaro che tutto — dibattito 
parlamentare e corsa contro II cronometro 
compresi — si riconduce al conflitto esploso 
in seno alla coartazione, certamente il più 
grave di tutti quelli registrati dopo 11 16 mag

gio. In effetti se In seguito al precedenti rifiu
ti di Mitterrand di firmare 1 decreti sulla «pri
vatizzazione* e sulla riforma elettorale il go
verno s'era rassegnato ad affrontare lunghi 
dibattiti parlamentari avendo molto tempo 
davanti a sé, questa volta ha dovuto ricorrere 
ad una manovra di dubbia moralità poiché 11 
terzo «no* del capo dello Stato arrivava alla 
vigilia della chiusura delle Camere. 

Il fatto è che In questi ultimi tre mesi sono 
accadute molte e gravissime cose che hanno 
fatto «saltare* i' meccanismi della pacifica 
coesistenza tra capo dello Stato e primo mi
nistro. Il terrorismo prima di tutto, con Chi
rac alla ricerca di un successo personale a 
tutti l costi (anche quello di trattative segrete 
con l terrorls l o con l regimi implicati nel 
terrorismo) per relegare Mitterrand al ruolo 
di semplice comparsa In politica estera. La 
rivolta studentesca. In seguito, che ha per
messo a Mitterrand di riemergere e di avere 
un ruolo determinante nel ritiro della legge 
contestata e dunque In politica interna. 

A questo punto non è nemmeno da esclu
dere che 111987 possa essere fatale alla coar
tazione, e vedere perfino elezioni presiden
ziali anticipate. 

Augusto Pancaldì 
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Partita ieri sera da Livorno 

La nave irani 
lascia l'itali 

e porta con sé 
il «clandestino» 

Messaggio del comandante: «Sono molto 
dispiaciuto per il comportamento italiano» 

LIVORNO — Il comandante della nave mercantile irania
na «Iran Jahad», cap. Hosseln AH Yazdaml, ha deciso ieri 
sera di lasciare la rada di Livorno e di fare rotta, senza 
ulteriori scali, per l'Iran. Lo ha reso noto lo stesso coman
dante In una dichiarazione diffusa dall'ambasciata Irania
na a Roma. Dopo aver affermato che da 40 ore la «Iran 
Jahad» è In attesa di entrare nel porto di Livorno, il coman
dante Yazdaml ha detto che «in segno di protesta per il 
comportamento illegale del portuali che fino a ora si sono 
astenuti dal fornire la prima assistenza necessaria per faci
litare l'accesso e le operazioni di carico a bordo, ho deciso 
di lasciare 11 porto In direzione dell'Iran». «Come coman
dante della nave esprimo 11 mio profondo dispiacere per 1 
comportamenti poco amichevoli ed Irresponsabili che fino 
ad ora'sono stati tenuti da parte delle autorità portuali 
Italiane nel confronti di questa unità e sottolineo che tale 
comportamento Illegale che Infrange tutte le norme Inter
nazionali oltre che screditare 1 porti Italiani non conceden
do alcuna sicurezza alle navi mercantili e straniere di viag
giare Uberamente ha avuto riflessi morali profondi sull'e
quipaggio che considera ciò come un'offesa sia nel suol 
confronti che verso 11 popolo iraniano». «Pertando la nave 
"Iran Jahad" In senso di ferma protesta contro questo ge
nere di azioni — prosegue la dichiarazione del comandante 
del mercantile — cancella i prossimi scali previsti dalla sua 
missione nel porti Italiani e lascia questo paese dirigendosi 
verso la Repubblica islamica dell'Iran». Il comandante Ya
zdaml conclude porgendo 1 suol auguri «In occasione della 
fausta ricorrenza del Natale di Gesù Cristo (la pace e la 
benedizione di Dio siano su di lui) e dell'anno nuovo al caro 
e rispettabile popolo Italiano*. La nave Iraniana è rimasta 
In assoluto silenzio radio per diverse ore (vane sono state le 
chiamate dal porto) e quindi alle 20,20 senza seguire la 
cosiddetta «pratica di partenza* (cioè senza avvisare la Ca
pitaneria) ha cominciato le operazioni per riprendere il 
mare, 11 che è avvenuto dieci minuti dopo. Egualmente la 
nave, al momento dell'attracco In rada, fuori del porto, non 
aveva seguito la consueta «pratica di arrivo*. Partire senza 
avvisare gli organi marittimi non viola nessun codice, in 
quanto la nave era al di fuori del porto, come si fa rilevare 
alla Capitaneria di Livorno. «Non c'è stato nessun compor
tamento Illegale del portuali — ha detto 11 guardiamarina 
Leopoldo Larlcchla, l'ufficiale di turno della Capitaneria di 
Livorno — In quanto la nave Iraniana è stata trattata rego
larmente come tutte le altre navi in arrivo a Livorno. Que
sto da parte dell'autorità marittima e da parte della com
pagnia portuale e di tutti gli altri operatori. Era previsto 
«l'accosto* della «Iran Jahad* per le 16 di oggi. Ma la nave 
non è potuta entrare perché 11 posto assegnatole non si è 
potuto liberare per quell'ora. Infatti — ha proseguito l'uffi
ciale di servizio — la nave che già era aH"'accosto" (la 
"Blue Nlle") doveva continuare le sue operazioni commer
ciali, forzatamente ritardate a causa del forte vento da 
Nord-Nord-Ovest». 

NELLA FOTO: La nave quando era ormeggiata nel porto di 
Genova 

Andreotti: «Penso 
che occorra 

molta prudenza» 
Una dichiarazione di Spadolini - Gli eli
cotteri all'Iran - Denuncia alla Procura 
ROMA — La vicenda della nave iraniana «Iran Jahad» e del 
giovane che aveva chiesto asilo politico al nostro paese, con
tinua ad essere al centro delle polemiche, dei commenti poli
tici e della solidarietà del lavoratori e dei sindacati. Il cargo, 
come è noto, è ora in porto a Livorno. Dopo la città toscana, 
la nave sì trasferirà, a quanto pare, a Porto Marghera. Ieri la 
UH ha rinnovato un appello alla Clsl Internazionale e all'alto 
Commissario dell'Orni per 1 rifugiati politici. La stessa UH ha 
poi chiesto alla Clsl e alla Celi di concordare una iniziativa 
unitaria per salvare la vita al giovane iraniano. 

Intanto il consigliere nazionale degli «Amici della terra* 
Paolo Guerra, insieme ad un gruppo di cittadini romani, ha 
inviato, proprio Ieri, un esposto alla Procura livornese chie
dendo che si accerti se, a Dordo della nave iraniana, sia In 
atto un vero e proprio sequestro di persona. Sul plano politi
co. sono venute le dlchlrazlon! del ministro degli Esteri Giu
lio Andreotti e quelle del ministro della Difesa Giovanni Spa
dolini. Il ministro degli Esteri, uscendo da Palazzo Chigi, ha 
detto al giornalisti che lo Interrogavano sugli insulti Iraniani 
all'Italia e sulla vicenda del giovane «clandestino»: «Non dob
biamo né sottovalutare né sopravalutare certi problemi. Pri
ma c'è stata la polemica tra Khomelnl e Pippo Baudo, poi 
cose più serie e più gravi. Penso che in questo momento la 
saggezza debba essere più che mal usata in dosi doppie*. 

ilmlnlstro Spadolini è stato, Invece, più prolisso, l giorna
listi hanno chiesto che cosa rispondeva il ministro della Dife
sa a chi ci definiva «tigri di carta* e Spadolini ha detto: «L'Ita
lia risponde con la linea di sempre. Contro il terrorismo non 
abbiamo cambiato opinione. Del resto, non abbiamo fornito 
armi all'Iran, quindi abbiamo tutto 11 diritto di dirlo a voce 
alta. Il terrorismo — ha continuato 11 ministro — è confer
mato dal fatto degli ostaggi. Hanno preso sei Italiani nel 
momento In cui esisteva un contenzioso tra l marinai del 
porto di Genova e la nave Iraniana*. 

Spadolini, quando qualcuno ha accennato all'accusa ira
niana di non aver consegnato elicotteri già pagati, il ministro 
ha detto: «Affrontammo Insieme questa faccenda lo e An
dreotti. Non consegnammo 11 materiale che però cedemmo 
agli Stati Uniti per non danneggiare troppo ''l'Augusta"». Il 
ministro ha poi sottolineato la necessità di leggi Intemazio
nali «se si vuole evitare di avviarsi alla barbarie». 

w. s. 


